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Parifjì 19 gennaio 

Oggi mi dovete permettere eli entrare 
un momenlo a fare i vostri conti di ca
s a — propriamente in casa vostra, io non 
verrò già a rimestare"nei vostri interessi
voglio unicamente provare che tutti quei 
mestatori, i quali tentano di intorbidare 
le cose italiane, che mirano a far cre
dere che il Principio Unitario non debba 
arrivare a ini definitivo trionfo in Italia, 
sono tutti o calunniatori interessati , o 
nemici •dichiarati dell'Italia, ovvero uo
mini di poca fede e di scarse cognizioni 
storiche. 

feTn nugolo di corrispondenti s'è messo 
all' opera in questi giorni per presentare 
la situazione dell' Italia meridionale sot
to il più sinistro aspetto. 

Gli uni vi narrano con tutte le 
gemioni di romantici racconti le scene 
orribili della reazione, e vi dipingono gli 
Al>bnmi e la Terra di Lavoro come de
solate, e devestate da tulli gli eccessi 

esa

C0REIERS5DIÌMP0L1 
I.iirjo, signori, largo — entra Carnovale ! 
Lasciate pnssaro i! uni mi' uomo che formò per tanli 

atmi la deli/da dei nostri nonni, co'suoi ' carri, i suoi 
confetti, !ò suo mascherato, e die da Bomba I0 in poi 
fu considerato n Napoli conio un fazioso demajjogo, o 
fjuindi mandato in esilio perpetuo da questo paese, dove 
abbondarono sempre i pulcinelli e i Dounioola ! 
• Povero Carnevale! ridotto come il padre.Jdl'lDonna 
■Luisa Miller: 

Irn pan chiedendo afj'i uomini. 
Amia di porta in porta 

k. 

ma, come succede ai disgraziati che si fortuna perii— 
nuli US amìcux crìi; il sio'. 'C/irncvale bussò allo ■ porto 
di Roma, e irovò i ■movcuUUì spenti, e non vida altra 
inescherà die la liaulla rossa dei Cardinali, andò a bal
lerò all' uscio di Venezia, e si trovò faccia a faccia con 
quel FéId di Ciuiay, che masdiorato da leone come l'a
sino di Esopo, lo cacciò via dalia lacuna, dicendoci: 
Carnevale son io! o stanco, spossato rinvenne linai
mente un asilo a Milano dove fu accolto,da una mitra
&il3.ta di coriandoli e sotto i coriandoli restò.seppellilo! 

Spettava all' anno IRfil — riparare col nostro vec
rliìo amico Canievale ì torta commessi da^li anni clic lo 
ha* precoduto, e Canievalo clic^nongè capace dì odio 

della guerra civile. Per essi 'sono com
battimenti, stragi, massacri che ogni gior
no si ripetono in codeste contrade, ove a 
quest'ora, non ci dovrebbe essere più 
anima vivente. 

Altri descrivono la situazione di Na
poli sotto i più tetri colori — la fame, la 
sete, la peste, P anarchia, la guerra ci
vile, la calunnia, la prostituzione , tutti 
i mali fisici, politici e morali si sono da
1i la posta sotto lo splendido cielo e sul
le incantevoli spiagge della superba Na
poli. 

E e f e ^ i :;vuo1 dimostrare con tutte 
queste esagerazioni, nelle quali nessuno 
meglio dei Napoletani può ravvisare tut
ta P iniquità della mala fede?... si vor
rebbe provare che l'Unità Italiana non 
si può effettuare; che le gare "tra le di
verse parti della penisola , la differenza 
del carattere e del grado di civiltà del
le diverse popolazioni, le gelosie e le ri
valità locali e parziali: tuttociò impedi
sce che il principio unitario si afforzi 
saldamente fra gli Italiani — che la Na
zione Italiana non può ottenere quella 
coesione che è necessaria a formare del
le diverse parti, rimaste finora divise, un 

per nessuno, che non lia liete nello stomaco, eccolo 
che ritorna a Napoli applaudilo e foste^iato come un'an
tica conoscenza costretta ad esalare.per non andare alla 
Vicaria come perturbatore dell' ordine! 

Ben tornato dunque, sisc. Carnevale, e accomodatevi! 
I nipoti di Pulcinella ti hanno preparato un ricevimen
to di sbalordire — Tu non hai die a volgere lo sguar
do intorno, per vedere i preparativi che si fanno in tuo 
onore — Già I1 amico Prestali che è il capomastro di 
tulle le feste di Napoli ha dito stampare a lettere di 
scatola sotto i cartelloni del Fondo:— Trns pvochaine-
ment bah parés et masquéa! Capisci tu, Carnevaluccio 
mio, che cosa vuol dire quel (rès-prochaìvementì . . . 
Significa die Prostrali si è costituito alia porla del Fon
do con la miccia del violino in mano per gridare: polka 
en place appena vede spuntare la puniti del tuo naso 
dalla banchina dell' Immacolaloìla ! Sicché; 

Corri, volo, V affretta, fa presto, 
e pensa che son già quindici giorni che il très-prochai-
nemetit si pavonogtfia per \ff cantonate di Toledo, e il 
violino del mio amico Alfredo dà un suono convulso 
che rassomiglia a un fremito d'impazienza! 

Prostrali è un uomo infelice lino a che non vede il 
Fondo sprofondarsi sotto la galojte degli arlecchini, e la 
danza più o meno infernale dello maschere di ogni paese. 

Non ti dico niente de' voli ardentissimi che fanno pel 
tuo felice arrivo le '151 nàia zitello di Napoli!—Sappi, 
Carnevale mio, che tu sei il sospiro dello zilello , r e 

so I tutto : un corpo ben organizzalo' e 
armonizzante nelle sue membra. 

Oltrecchò ò fucilo dimostrare che le 
condizioni morali e po.litiche dell'Italia 
sono ben diverse in fallo da quelle che 
codesti corrispondenti di mala f&de vor
rebbero far credere : basterebbe accen
nare che agli uni P Unità Italiana fa 
paura, perdìo innalza una grande e po
tente Nazione/ agli altri fa ombra per
chò quesP opera disegna evicleniemenle 
un nuovo avvenire all'Europa rafforzan
do principii ed clementi che finora furo
no. compressi e osteggiati. Basterebbe ac
cennare che per altri l'Unità Italiana è 
la distruzione delle loro ambizioni fondate 
su antiquate pretese. Basterebbe questo, 
dico, per provare qua] credenza aggiu
stare convenga a colali racconti, e come 
farne giudizio. 

Ma io voglio fare qualche cosa di più: 
voglio cioè vedere se il Principio Unita
rio abbia minori ragioni per uscire vit
torioso in Italia, in confronto di quelle 
che aveva quando trionfò < in Francia : 
voglio persuadermi se qui incontrasse 
minori difficoltà di quelle che ritrova fra 
di voi. 

chò aspettano da te solamente quel futuro marito, che 
da sei mesi in .qua è diventalo per esse l'Araha Fenice, 
la mosca bianca, la nuvola iV Iscione ! . . . È incredi
bile lino a qua! punto la politica ha fallo scendere a 
Napoli il termometro nnìrimoiuale ! . . . Le ore e ha 
una volla si passavano sotto un lampione a mirare e 
rimirare la finestra do IP ocello amato, Adesso sono as
sorbite dalla uuardia alla villa, dalla pattuglia a Tole
do, e dalla rrtema in quartiere ! . . Ogni cittadino è 
guardia nazionale prima ili essere Lindoro ; e la 'wes
&'oretta amorosa non è permessa più elio ni soli ses
sagenari ; i quali non hanno P obbligo di far la senti
nella alla patria — Uella prospettiva per le zitelle. 

10 stesso che (inora ho amalo con una forza di quat
trocento cavalli un angelo di Luisella, io stesso cnstret
lo a passar le mie notti in fazione fra Sani' Elmo, il 
Eanco della Pietà, e ì' Ospedale di Piedi^rotla , ho do
vuto dire a mio nonno — Nonno io posseggo un'amante 
die adoro, ma la tromba di Tupputi mi chiama, la reten-
nà mi aspetta — Va tu in inve:e piia da quell'angelo, 
a far la inecì' ora, e non ho bisogno di dirti come di
cea Kitfoletto : 

Veglia, o nonni, questo fiore 
Che a le solo io confidai!,.. 

11 nonno ascottò la consegna, e foce la sentinella co
si bene che a capo di otto giorni la mia ainanto Lnisa 
d'.venlò... mìa nonna! Una nonna a 17 anni!!.:. 

Kcco i fruiti do! pircbptto o \\A\\\ dhsiplina di Tuppnti! 
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L'unità della Francia fu terrìbijmentc 
avversata dalla guerra civile, la quale 
qui assunse più gra/c e stnislro caratte
(;, trasformandosi in guerra di religione. r 

i 
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ffli odiì politici 
t ve i di 

E questa gittò j ià profonci e atroci 
di discordia in quanlochè venne 

portata al più allo grado di esasperazio
ne colie scellerate stragi,, di cui ri rese 
'omplic&la stessa monarchia che dove

va purv.Mserc la base dell1 unità nostra 
nazionale. 

Ti sono dogli odii cosi appassionali che 
si tramandano quasi, sacro Colaggio d'una 
in altra generazione; e tali sono appun
to, iit'supremo grado, 
quando si mascherano sotto 
parti religiose. 
* Notate che alla Francia mancata il 

;HÙ possente, stimolo ali A sua unificazio
ne, qua!'è una sovrapposizione straniera 
che colla sua tirannide induce tulle le 
parti della Nazione a collegarsi, a strin

.gersi nella più intima solidarietà, poi' 
riacquistare l'indipendenza, P autonomia 
nazionale. 

1 figli, d'uno slesso padre vengono tal
.volta a (ontosa fra di toro ,. altercano , 
guerreggiano; ma se un estraneo entra 
nella loro casa comune per appropriarsi 
l e cose loro nel mentre essi sono alle 
rròsc Puns coli'altro: allora i fratelli si 

1 ■— fratelli e tutti con

tano o fu distornata momentaneamente per altro — e secondo "la posizione te
dal principio unitario —■ P indipendenza 
sofferse.,.il movimento rimase pel momen
to paralizzato. 

Questa, forza prepotente > questa leva 
che è la questione d'indipendenza, man
cava alla trancia: mentre in Italia è an
cora in piena attività. Perocché l'Italia 

j 
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risovvengóno d esser 
cordi si rivoltano contro lo straniero u

I I . - . ■ 

surpatore. 
Questa condizione fa ed ò la leva pos

senle dell' Unità Italiana. La nazione ita
:ica si trovava oppressa e divisa danna 
jarbara .dominazione straniera, che ave
va asserviti e fatti'suoi stromenti t varii 
principi itaJiarìi e sene serviva per tenere 
Vazionato e conculcato codesto popolo 
generoso. 

LMlalia s' accorse che indipendenza e 
uniià divenivano due termini correlati
v i— la sua rivoluzione' fu ne'suoi pri
mordi i , nel suo svolgimento emmente
mente tinitaria, e quando per la preva
lenza degli intrighi" diplomatici si allori

Tori.iiauo al nostro Kroe Carnevale — Esso ha gii'uh
lo ÌÌ qnoi:t'ora i primi vagiti, ha già mosso il dm,te del 
giudizio — Uomenica al giorno varii atlruppamenti (fi 
Puìcinolli o (i Uonnicoli piTcon'e\ano Toleoo per cele
brale'la prima Domenica di Carnevalo! Buon per essi 
che nel decreto siigli i.ttimppamenti non ò preveaito il 
caso dei pulcinelli "ci.e si attnippalo, allrimenli Cvpo
ral Spaventa r.on*aviebhe mancalo (ti correic sul fingo; 
e.d'intimar loro di .scioyiiersi al Imo squillo della ìnfa, 
che è la Irombotta i.i (.iarue\ale. M dato il caso orribi
le che. i pulcinc'H non si foss.no sciolii, nessuno aque 
st'ora. potrebbe.più estirpare dafCanima di Don Si vio i 
rimorso d'un Pulcincl icidìo!. Hingrammo Iddio che il 
ilecrelo non ha previsto il (;;:so, e qirndo vogliamo di-
mostrare qnalfìio cosa, molliamoci la m.iscliera ed il 
coppolone del tìglio dì Acerra, e il commissario infascia
to alla vista della mrsJk.ra resterà con la tromba in 
siirca, senza poi r:a. (oniuc! 

Il teatro In Fenice, ole non è precisamente la Feni
ce de'Toalri, di menu a a mumnolte spalancò lo sue por
le al primo halli in masclura della sla^iono! — Midi
rete che ci vuol coraggio a dare un veglione-àìUi Peni
ce,, ed io vi rispondo quel che rispose a me il D. 0
j'U'/io degPimprcssarii.attrfflcetf Phoenice juvat, conìglio-

■ nq.ne repelliti -,. 
Ed. il veglione della Penice riuscì a meraviglia, a iM

spotto dei futuri bah mo.s'gilès'delUi Compagnie Fra/j
caise (leggi troupe) i quali annunziai da tre mesi in 
4]uà. aspettano forse per aprirsi il Camerale del (^02!... 

i.a ancora a ridosso, la dominazione au 
striaca e la grande importanza del prin
ci )io unitario non istà solamente nello 

F 

sviluppo clic da esso dehbono prendere 
gli interessi nazionali; ma anzitutto nel. 
la necessità che l'Italia ha di riunire tut
te 1 'ora la e s,.e forze per compiere ta caccia
ta dello straniero e assicurare la sua in

' Le varie signorie in cui 
dipendenza. 

si divideva 
a Francia erano tulle nazionali — era

no sorte dal grembo stesso dei popoli 
ai quali comandavano 'e quindi i loro. 
Slati avevat.o ben maggiore ragione di 
sussiilere, ene .non no avessero i Lore
nesi e i Borboni in Italia. Le nostre si
gnorie francesi non cransi formate pelle 
arbitrarie usurpazioni che diedero troni 
ai Borboni, ai Lorenesi , a^li Austrìaci 
in Italia. Quelle eransi formale colla fer
ina; io uè nazionale: questo erano state 
imposte di..Ila conquista o dagli arbitra
menti diplomatici. ■r; 

La Francia non aveva una vera ca .ii
r 

tale storica, come P Italia P ha nella sua 
lionia ciie richiama le più 'splendide mcr 
morie .delia Nazione, e come può dirsi 
la vera capitale sto'rica tei monìl'b civi
le; così e ben più a ragione è il centro 
naturale, il cuore de.la Nazionalità ita
liana. 

La Frane i i inoltre raechnideva nel cir
cuito delle sue frontiere molti popoli 
ci' indole all'atto diversa; di origini e tra
dizioni storiche disparalissimi, e diversi 
persino di lingia e di razza, come, di 
eosL.mi e d' attitudini. — L' Italia invece 
ha P unità del carattere e del tipo na

sebbene dineriscano alquanto 
civi là — diilereiìze 

pografìoa .anche le attitudini, minio è 
perù che non riconosca bentosto vai li
neamenti, all'arditezza del oaratlero, olla 
maschia robustezza dei sentimenti, e nei 
subalpini e in ouelii della centrale e me
ridionaleItalia le note earattemticbe del 
popolo italiano. Dal Napoletano al Lom
jardo non passa neppure per ombra la 
diiferenza che corre tra il Guascone,. 
'alemanno Alsazio, i Bretoni, i Norman

ni, gli Àlvergnesi, i Lorenesi; popoli tut " 
ti cosi diversi, clic pivro si conformaro
no al Principio Unitario e clic oggidì tut
ti si dicono Francesi, e tulli palpitano e 
trasaliscono d'entusiasmo all' udire que
sto nome che è simbolo glorioso delPU
nità nazionale. 

Indno .anche la Francia per arrivare 
all'unità dovette attraversare i più bur
rascosi periodi: ebbe nella Vandea la rea
zione armata e furiosa, non già artifteiu
ie e oj'ganiz/ata da'pochi tristi e sceke
rali come voi d'avete negli Àbbruzzi. 

— malgrado le Malgrado tutto questo — 
jiù dure prove, la Francia ò pure arri 
vaia a consolidare la sua Unità, a ren
derla inespugnabile. E lo stosso farà an
che. l'Italia polla sola forza del sentimen
to nazionale, polla necessità di assodare 
colPunità Pindipendenzu; e lo farà a scor

(3 zionalc 
i gradi ai minime 

La sola cosa elio brillò al testi, o della Fenice por la 
sua a Vienna i'.i hi gonnella, o se qualcuna se ne vide, 
oca così rara, ci.e. mol e polke e moltissimi walser si
1 aliarono da 'Uomo ad uomo; cosa corno, polelc imma

no di tutti gli intrighi, di tutte le mene' 
ambiziose, clic credono di potere colla 

Wy 

calunnia e colla esagerazione /laccare un 
principiò che è il punto d'appoggio d'una 
Shizione risorta or ora dopo lotte seco
a i'i. 

I ■ 

^ 
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La venuta del principe Napoleone, dke m 
carteggio del Con. Sfere., .paro che abbia nm 
scopo polìtico che *si cerca di nascondere sotto il 
pretesto di accompagnare la moglie a visitare la 
sua famiglia. Yi sono delle comunicazioni che non 
è prudenza consegnare, sulla carta, e non sareb
be improbabile che il pr'u'iioo '>;;■: rl^o seclU* 
per farle conoscere a suo, suocero, ^ucoui opinio
ne fc divisa.da molti, tanto più, che egli è a par
te di molti segreti , e che suo cugino gli tlinio
| - F" J*r f *— ?**++* ^ I - J IVÌ*+IH:1" r .^ittmTE»t«LTiV?n mx^mTrrnrmjmFJMiraaaj^j.iM *  r\ 

Ravel a comprare iì sansuinaticio per la signora: vosìra 
moglie è in islatn intìressanto, non' le portale qar!~ 
sto iudipcnsabìlo piallo di Carnevale : ■Jninntinotte— 
Figlia **: ..ignora, e il vos ro pt'imo^enit'j misura con 
.in >.inuLnitiaccio p e r n i o ! ..■Avito «jinena Unito di tinaie pochissimo atliMente e molto colb^ialesca! . . i o ' .^ ..inguinaccio per nasol . . Av. ti* «jipena imito (U 

consi^Ucivi T impr, surio della Fenice, e tutti qiudl: ohe prò pini re il deputato pi v !a cam,'.r,i, ĉ _ il san^uinaocio 
sono'in narloritinzn di b.ibi maseborafi, di raddoppiare n^r la swuora, o viceversa, ed eccovi il padrone. (hi'Iu sono in parlonenzn di b.ibi maseborafi, di raddoppiare 
se occorre il prezzo do1 biglietli por il sesso furie, e 

■ dare entrala gratis al sesso elio si elimina debole, forse 
porcile ò destinato nd indeboìirci — Cosi solamente le 
donne potranno essere in maggioranza o tanto meglio 
per gli uomini ! 

E qui lasciamo Carnevale a correre attraverso i balli 
teatrali e domestici, o vediamo cito cosa ha fatto Napoli 
da 22 ^orni in qua, epoca del nostro primo del/utlo 
sulle scène dei Pungolo ! Napoli è letteralmente soffo
cata negli affari; un minuto che perde Napoli è perduta! 

■. , 

Di qudrdì là, di gin, di sa. cammina, 
E quando non vuol rompem le gambe., 
Fruscia una piastra al giorno in cittadina — 

Sfido io a fare altrimenti! . . Da una parte la Muni
cipalila che aspclla da voi la :odc di nascita, e la ce
dola di aflllto di casa per consegnarvi la patente di i> 
Icttoro! E non e' è mezzo a svignarsela; il 27 c'incalva 
e guai a quel cittadino che no;] corre a depositare in 
mano del primo eletto il futuro rappresentante del paese,% 

Scappate dalle mani d 'li* eletto, e dovete correre da 

casa nuova che vi manda un biglietto d'invilo perla.'.. 
terza anticipala! . . E voi tornate a convre il paese, in 
cerca della terzi da un amico, il quà.'e vi riqmrufe.ebe 
la toii'Sla alla Finan?..i,"0 con .unii spu'ilodtà aanfi
vat.a .si svincola da) prosilo in.vo'onluno, edalla stec
cala clic grì tiralo allusaccDceia! Dipo il ■■padrone di 
caìii, il siinguinuccio, e il deputalo, se ne viene 1' Ae
cadnnia Poil'laniana ube vi chiama a sentire i quaresi
mali annua i dei suoi membri, e poi 1'Accademia musi
cflo, o poi il Circolo Enropoo, il Club della Pace, Fu
sciore della Concordia ;' e nuanùo dopi) aver passala una 
iiiorinta burrascosa fra doputati, sìnguinucci, membn 
ir Accadnuie, e centìinila nHro diavidevio simi'ì, corre
te a met'ervi a letto eoi p-angoio in mano operando di 
riscaldarvi con un Corriere di spirilo /trovala i«ve
ce por comp'lomonl» delle 9y disgiazìe un indigemhii(? 
«oricito éì\ vostro riposliece devotissimo; 

Lnci COPPOLA. 
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arrivò ieri a Civitavecchiatrnsportand.o di
di cui'non si conoscono i nomi, 

ijfli&c^^Mfogteg'sggWfl t'i' wĝ y SB^g^rt^rar^^.ttM'6^r"Tg.
:
!3as 

stra una certa confidenza. Chpcchò ne sia, ò cer
io. che l' orizzonte politico va sempre più annu
volandosi,1 e F avvicinarsi della primavera diYniol
to1 a "studiare a.tulle le potenze. 

Sebbene Luigi Napoleone abbia messo iltenj
pò a profitto, colF accrescere i suoi mezzi diot
lesa e ili difesa, puro cerea a tutto potere di o
A/itarc una nuova guerra per queir epoca, e pro
cura di farla rilardare.. almeno lino all'autunno. 
!/ unica potenza clic abbia interesse a comincia
le ostilità al piti presto possìbile 6 l'Austria, per
dio si accorge benissimo che più va avanti mag
.giornionto si delerio 'a la sua posizione, ed. è ap
punto perciò che Napoleone fa di tutto per la
sciarla languire un altro poco ancora, riservandosi 
di attaccarla quando sarà giunto il momento fa
vorevole. Che peccato clic questa politica così lo
gica e così chiaia non sia compresa da tutti gli 
Italiani ! pur troppo vi sono taluni che cercano 
ogni pretesto per tenere agitate le masse e spìn
gerle ad alti che non S'rdranno in ini dei conti 
che a vantaggiare i nostri nemici !■ "Quando con 
un pò di pazienza si j.nò avere mezzo vinto un 
lU'unco, pare.follia il valere precipitar'le cose ed 

Gaeta, 
versi passeggeri, 
ma che si credono essere napoletani e persone 
d'alto bordo. » <" . . 

— Leggiamo mW Esperò ;■ « In seguito alla 
costituzione del nuovo consìglio di Luogotenenza 
in Napoli,. S. A, il Principe', di Carignano, che 
ivi nei pi imi atti del suo governo ha mostrato 
con universale soddisfazioni} di'assumere personale 
ed operosa ingerenza nelF indirizzo della cosa pub
blica, con suo telegramma annunziava al Com
mendatore Mancini in Torino di averlo nominato 
al Dicastero degli all'ari ecclesiastici, e lo chia
mava in Napoli. 

« Se non siamo male informati, il Mancini 
avi' vrebbe risposto, ringraziando il Principe Luogo
tenente dell'attestato di fiducia, e" chiedendo di 
esser dispensato dall'accettare T onorevole incari
co di far parte del Consiglio ; ma nel tempo stes

che in prova della sua devozione 
avrebbe fra qualche giorno nuovamente ahbamb
nata Torino, e sarebbesi recato .in Napoli .per 
mettersi ai di lui ordini e per cooperare senza 
olhci'alc qualità a tutto ciò che possa conferire al 

so soggiungeva 

ostinarsi ad attaccarlo mentre ha conservate avi vantaggio del suo paese, fino all' apertura del Par 
lamento. » 

* -

Questa notizia è identicamente conremata dal 
Corrispondente torinese della Perseleran:a. 

cera gran parte delle sue forze. 
Nessun vuole "abbandonare T idea di scacciare, 

V Austria dalla Venezia, ma si cerca soltanto di 
farlo, quando si possa sp Tare u avere contro mi
nori difficoltà. .1 consigli che il ministero riceve 
tanto da Parigi quanto da Londra sono in questo 
senso : ora si procura di persuadere Garibaldi es
sere conveniente lo aspettare , e sarebbe certa
mente una disgrazia per tutti, se il governo non 
riuscisse nel suo intento. Non tutti gli amici del 
generale sono d' accordo con luì su questo argo
mento , e so di positivo' che parecchi gli hanno 
esternati i loro senffmenti a tale riguardo, il par
tilo Diazziniano cerca di riprendere la posizione 
che aveva perduta da due anni a questa parte 
ed ò appunto svi questo terreno che mette 
in opera per condurre la questione. Guai 
se le popolazioni non avranno giudizio !* 

— Scrivono da Parigi alia Perseveranza: 
Sappiam bene che un intero,partito si crea 

molte e. magnifiche illusioni a riguardo di Gaeta, 
e si culla nella speranza che la piazza possa re
sistere lungamente ancora; ma, oltrecchò noi cc
mineiamo a revocare in dubbio, la ferma intenzio

+ i 
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— Stando a quanto ne annunziano varie cor
rispondenze da Parigi, pare che da alcuni giorni 
.sia ritornata la confidenza negli animi , e la pa
rola pace sia divenuta in quella capitale il motto 
d'ordine della giornata. Citeremo in proposito il 

inglese, pare, che 1 gabinetti di Londra e di Pa
rigi siansi rìavvtcinati sulla questione clellaSjria. 
Del resto questi dissensi non erano mai stati..gra, 
vi. L'imperatore non ricusa di sgombrare dalla 
Siria, ma dimostrava però a lord Cowley la cer, 
tozza che la partenza delle sue truppe sarebbe 
seguita dal massacro di tutti i cristiani. Un'aquie^ 
scenza in questi termini equivale evidentemente ix 
una costìtuziohe in mora dì non pretenderla. » 

— A Vienna, il 14 corrente, ebbe luogo la 
radunanza generale degli azionisti della l'anca na
zionale austriaca. Il consiglio di anmnnislrazior.c 
preponeva la distribuzione dì un dividendo semr: 
strale di 32 fiorini per ogni azione. 11 barche 
Brentano, commissario governativo, sosteneva che 
essendo state calcolate nel bilancio della Banca 
tutte le carie pubbliche ed i vabri industriali. 
dell'attivo al prezzo di acquisto, e per il rib .sso. 
dei corsi essendone ora il vero valore molto mi

dovesse distribuire un dividendo di soli 58 
iiorhù e si mettesse il civanzo nel fondo di,riser
va per maggior guarentigia dei possessori delle 
note di banco. La disputi fu lunga ed animata e 
vi si trattò sia la quistione del diritto che po
tesse spettare ali1 amministrazione .dello stato dì 
ingerirsi r, siffatti argomenti," sia delle condizioni 

delle ope
razioni imposte ad essa dal governo.. Non si ri
sparmiarono severe parole di rimprovero al mini
stero delle finanze ed alla direzione della Ihaca. 
Finalmente iì dottor Nmimann fece accettare alla 
quasi utumimità la sua proposta di distribuire IU 
dividendo di 5.2 fiorini, colla strana osservazio e 
che: « Attesa h dipendenza dcIFistiluto.verso lo 

stato, ciascuno devo, prendere quello che .può, 
in : o

f -J 

nnt'Cj si 

fmunzianc della Banca in conseguenza 

t u t to 
a noi 

seguente brano di una corrispendenza parigina al
l' Opinione in data del 17 : 

« Pare che anche i circoli utlieiaii inclinino ad 
, che 

« 

« essendo grave perìcolo che tutto vada 

forma uno dei più 
quei sentimenti d' inquietudine e 

É ■ * 
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ne del giovine re di resistere fino a che rimanga 
in piede F ultimo palmo delle mura della città , 
pure, quand'anche la co â fosse proprio così, la 
piazza non resisterebbe IUILO tempo sotto il fuo
co formidabile dodi assedianti. Dei resto, ali ahi
latori di Gaeta non sono talmente il fiore del le
gittimismo , da non trovarsi "Uomini tra loro che 
consegnino la ciltà. Si assevera che gli ultimi 
iapporti del,viceammiraglio Le ttarbierdc Tinan 
fanno presentire come possibile che, dopo la parten
za della sua squadra , il tradirne ito faceta pader 
Gaela in potestà del generale Cialdìni. 

e, 

To li/uno ad una lettera da Homa,12 gen
naio, alla Monarchia Nazionale : 

a Si ò sparsa la voce, ma non sono in grado 
di confermarla, che il marchese del Vasto, appar
tenente alia aristocrazia napoletana, ed in istretta 
relazione colla famiglia Boria, abbia lasciata Ro
ma il 20 dicembre, in conpagnia del cavaliere
Menasci, dirigendosi a Napoli allo scopo di or
ganizzare una congiura contro Vittorio Emanuele, 
che ebbe però in seguito a svelare alle autorità, 
accagionando così F arresto di' parecchi, generali 
napoletani. 

n Ciò che dà un colore di verità a questa nar
razione si ò il vedere i pioli scagliarsi furibondi 
contro il Del Vasto riversando sojira di lui ampia 
dose dì ìmproperìi e di ingiurie, di cui tanto ab
bondano i loro vocabolari; ed il non avere la fa
miglia del Mena;ei ricevuta più nessuna notìzia 
dilui dopo seguita la sua partenza, 

<< Il battello francese Promj, proveniente da 

un ottimismo . 
contrasti con 
spressi or fa qualr.he giorno. 

« Non so se sìa bene informato nel credere che 
il corpo Irgisiatìvo si farà un dovere di esprime
re., mediante Porgano delle diverse opposizioni j 
moderate , la speranza dio*la Francia impieghi 
ogni mezzo nelF interesse della pace. 

« Il fatto sta che ciò Io si ripete a molte ri
prese , ed ar.zi mi viene detto il nome di quei 
deputati, che'dovranno'prendere la parola. 

« Ieri al palazzo della presidenza ebbi luogo 
una piccola dimostrazione preparatoria, li signor 
di Morny invitò a pranzo ima parte del corpo le
gislativo , rappresentata dai suoi cnemhri più in
lluenti. Alle frutta, si fece un brindisi albi par 
che venne accolto dai convitati con unanimi ap
plausi. » 

— La stessa corrispondenza aggiunge: 
« Le lettere che ci giungono da Vienna con

tinuano sempre a parlarci di immensi preparativi 
fatti dall'Austria , in vista di una »■ 
vazione dei proprii sudditi. 

« 11 governo concentra le proprie forze militari 
ed istiUt'sce , per così dire , alcuni campi , dai 
quali potere in tutte le direzioni spedire le sue 
colonne. L- Ungheria è iu uno stato inquietante , 
e non si riterrà soddisfatta sino .a che la piopria 
indipendenza non divenga un latto compiuto. 

« L' agitazione polacca rum è inferiore all' un» 
glierese , e »li spiriti boemi sono del pari com
mossi. Non si sa come possa evitarsi un contlitto 
armato , nò come i] governo sia in caso di cor
rispondere a tutte le esigenze delle diverse in
zionalità che compongono il vasto impero. 

« 11 partito liberale tedesco ne chiede la dis
soluzione, ma noti vi sono governi abbastanza pa
triotici, che ident fteandosi con una politica veia
mente' tedesca , vogliano cominciare col far !a 
guerra all'Austria. » " ■ . 

Scrivono da Parigi nWIndépcndaiKc Pelei 
« A dispetto dei virulenti articoli della stampi 

« VU'ia. ». '  r ,  ' r!*;*̂ .

Nella tornata del giorno seguente continuò' la 
discussione assai viva, fincliò il barone Brentano, ■ 
non potendo reprimere le manifestazioni dell' as
semblea, dichiarò sciolt.; ta seduta ritirar.dosi dal
la sala. . 

— Nella Gaz:-dl.a nazionale prnsdana trovia
mo una corrispjmlenza da Vienna, iu data 14 
gennaio, la quale dopo essersi occupata <hì di
sordini che rogruno in Ungheria e che £ià v;ono 
a conoscenzadei nostri lettori, continua: ■ 

« I capi magiari non sanila che farsi in mezzj 
a codesta anarchia, perchè non vogliono ricorrere 
alla forza, onde non resf.tsrre la potenza al go
verno. Non si trovano più uscieri [or far pagare 

al contrario' la carta di. 
KosstUh è comperata dagli speculatori,, che spe
rano quanto prima di poterla riverì fere cm van
taggio. 

gli effetti di commercio 

« il governo di (Voile a queste azioni provo
canti si tace, ma qu»ttdianame.itc colla strada 
ferrata partono verso F Ungheria interecompagnie, 
specialmente dì reggimenti tedeschi. 1 ftlagiarife

nst preparativi c e r o rirmeerc ojj otij; f]j razza, ed in primavera, 
veneralo'solle 'lu^do saranno riunite le diete, sarà d'uopioodi 
^ ' l ' ' intendersi all'amichevole o ili far nascere la R'JC;

ra civile. 
« Sembra che il governo voglia fare tutte le con

cessioni conpatibili colla coosistenza della mona;
chia ; ma d'altro canto egli s'arma, quinto più 
può tanto contro i nemici all'estero, come contro*" 
la rivoluziono inforna. » 

— Un decreto della direzione di polizia di Lorn
herg ordina il sequestro della 'intera edizione del 
numero 0 del giornale il Glos, trovandosi noli' ar
ticolo di fondo chiaramente accennato il desiderio 
del ristab'limento della repubblica di Polonia, e 
per evvia conseguenza quello della separazione di 
quella provincia della Gallìzia dai complesso della 
monarchia, 

Ricorderanno ì lettori che annunziammo gior
ni fa il riehian.o di Omer Pascià a Costantinopo
li come itti l'alio importante. Troviamo ora nella 
(Jatudla di Colonia : 

« La Sohlime Porta fa dei grandi preparativi 
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per apparecchiarsi a qualunque eventualità, essa 
raduna sul Danubio un'armata di 50,000 uomini, 
oltre la riserva, e ne avrà il comando Omer Pa
scià' richiamato dall' esiglio. Questi armamenti se
no diretti da una parte contro i Principati, dal
l'altra contro la Russia la quale cagiona gravi 
inquietudini alla Turchia colle grandi rannate di 
forze che va facendo in lìcssarabia. 

La Russia spiegò a Vienna che ciò faceva per
chè non può permettere clic i Principati divenga
no il focolare d'una rivoluzione contro all'Austria; 
spiegazioni che a Vienna furono ricevute con sod
disfazione. 11 corpo d'osservazione che deve esse
re formato a Grosvaradino , sarà di 25,000■ uo
mini ». 

DESIDERII DI GARIBALDI. 
La Perseveroìi^a dichiara di aver ri

cevuto da fonte autorevole la seguente 
comunicazione : 

« 11 generale Garibaldi ha dichiarato in Ca
prera al generale Turr ed al signor Cuneo, che 
egli desidera la riconciliazione di tutti j partiti , 
dieegli camminerà politicamente anche col mi
nistero Cavour, .purché questo ministero più che 
k possibile armi il paese, onde,quando il momen
to verrà, l'Italia sia forte abbastanza per doman
dare quelle parti che ancora le mancano. A que
st' uopo, egli ha scello il generale Bixio, onde lo 
rappresenti presso i Comitati di provvedimento. 11 
generale Riy.io ebbe istruzioni di inculcare ai detti 
Comitati la maggiore possibihwroncordia. Ogni Co
mitato faccia conoscere i bisogni della sua pro
vincia ; i quali saranno esposti al Governo per 
l'organo del programma di Garibaldi, il quale sa
rà un giornale che sta per essere fondato a Ge
nova col titolo : Italia e Vittorio Emanuele. Que
sto giornale non farà opposizione sistematica, ma. 
sì giusta. Bisogna cercare di spingere il Gover
no, senza suscitargli inutili imbarazzi; soprattut
to non si deve perdere tempo a formare un no
deroso esercito, e mettersi d'accordo colFUngie
ria, cogli Slavi del sud e coi Rumeni. 

« Se. i Comitati cammineranno come desidera 
il generale, potranno essere certi che il paese li 
asseconderà ed applaudirà, così come applaude ai 
generosi sentimenti coi quali il generale Garibal
di desidera la concordia di tutti i partiti. »' 

^ j 

R E C E N T I S S I M E . 
Questa sera, dice la Patrie del 19, spira 

rarmistizio tra i piemontesi ed i napoletani, e l'ul
timo vascello francese lascierà'le acque di Gaeta. 
Francesco li non ha voluto profittare della tregua 
per allontanarsi, e domani senza dubbio il fuoco 
vicomincierà d'ambo le parti. Noi non dobbiamo 
giudicare la condotta del giovine re; a parer no
stro egli ha fatto abbastanza per il suo onore, e 
non può più far nulla per la sua corona. L' uno 
è completamente salvo, l'altra sembra perduta per 
sempre. Una resistènza prolungata non ha più 
nessun altro scopo. 

.La flotta dell'Ammiraglio Persano preparasi ad 
attaccare contemporaneamente colle truppe del ge
nerale Cialdini. 

Due fregate cariche di truppe hanno lasciato 
Genova nella giornata del 18 per raggiungere la 
flotta nelle acque di Gaeta. Itogli inglesi non du
bitano punto che la piazza possa essere presa in 
pochi giorni, se le operazioni marittime saranno 
vigorosamente condotte. 

La Perseveranza ha da Torino 20 : 
11 principe Napoleone e la principessa Clotilde 

arriveranno fra non guari a 'forino. 11 principe 
Napoleone continuerà il suo viaggio nelFltalia me
ridionale. La principessa Clotilde accompagnerà 
V augusto suo genitore nella sua prossima venuta 
in Milaiio. 

Notizie telegrafiche da Roma attinte a buona 
fonte accennano a un tentativo di dimostrazione 
sanledìstìca avvenuto in Roma , venerdì scorso, 
La dimostrazione andò naturalmede fallila. 

Nella seduta di Jori, sera il nostro Consiglio co
mimale portò da 70,000 a H0,0(:0 lire la som
ma destinata a festeggiare l'inaugurazione del pri
mo Parlamento Italiano. 

— Leggiamo nella Libera Parola ; 
Al momento di mettere in torchio ci giungono 

da Parigi le seguenti due notizie molto importan
ti ; la prima ulfiziale , la seconda attinta a fonte 
quasi infallibile ; 

« L'armata francese da giovedì prossimo ò po
sta sul piede di guerra: il reggimento artiglieria 
della guardia va a riavere un aumento di 500 
cavalli. ». 

« L* armata francese sarà ritirata da Roma fra 
brevi giorni. 11 generale Cialdini andrà a rimpiaz
zare il generale de Goyon. » 

La voce che la Russia avesse fatto la pro
posta della riunione d' un congresso, dice il Gour-
rier du Dimanche} ò smentita da tutti gli uomi
ni politici^ che sono in grado di essere bene in
formati. È soltanto vero , come afferma il corri
spondente dell'/»''/. Belge, che il gahinHto di 
Pietroburgo appoggerebbe qualsiasi tentativo per 
conciliare le questioni pendenti , senza ricorrere 
alla spada. Quanto a prendere una sì importante 
iniziativa e una conseguente responsabilità morale 
come quella che deriverebbe dalla proposta d' un 
congresso, non avvi governo, tranne forse quello 
dell'imperatore Napoleone, che si avvisi di farlo. 
Tali sono le complicazioni, sì profonde le diver
genze d'opinioni, sì,intense le scerete ostilità, 
che sarebbe umanamente impossibile trovare una 
base alle deliberazioni comuni delle potenze, e me
no poi ancora scorgere un punto di conciliazione 
per lo medesime. 

La guerra disgraziatamentò sembra dover sola 
togliere l'Europa alle mortali inquietudini che la 

; la guerra diventa una conseguenza 
inevitabile" della situazione che si prepara e che 
è già a metà sussistente. 

Lo stesso giornale parla sulla fede de' suoi cor
rispondenti di alcune lettere che la giovine ex re
gina di Napoli avrebbe diretto a parecchi sovra
ni, e fra gli altri all'imperatrice Eugenia. 

Nella lettera ricevuta dairimperatrice Eugenia, 
la sposa di' Francesco li dichiarerebbe che ella e 
suo marito non esiteranno a mettere la propria 
vita nella bilancia colla quale Dio sembra voler 
pesire 1 destini delle Due Sicilie. 

Scrivono da Agram, in data 1G gennaio, al
la Gat-zelta di Trieste: 

Un programma litografato, che circola qui, re
ca le condizioni sotto le quali i regni di Croazia, 
Slavonia e Dalmazia sarebbero uniti airUngheria. 
11 primo punto dice, che il Re dovrebbe coronar
si re d'Ungheria, di Croazia, Slavonia e Dalmazia, 
e prestar giuramento alla costituzione di tutti e 
quattro questi paesi: il diploma inaugurale dovreb
be essere scritto in lingua polacca, il re avrebbe 
il titolo di re d'Ungheria, Croazia, Slavonia e Dal
mazia e l'espressione: partes alnexae cesserebbe per 
far luogo all'altra: cum regnis sociis. 

— if Giornale Tedesco di Francofone ha da 
Vienna: 

Nella Venezia come nel Tirolo meridionale, l'a
gitazione raddoppia. La polizia credè necessario di 
invitare tutti gli organi di pubblica sicurezza nella 
Venezia e nef Tirolo meridionale a sorvegliare gli 
stranieri colla maggiore attenzione, poiché le pro
vìncìe formicolano dì agitatori piemontesi. Se non 
che, malgrado la vigilanza delle autorità, si spargo
no.proclami incendiarli diretti principalmente all' c
sercito, onde eccitare alla diserzione. 

Un dispaccio particolare della Perseveranza 
annunzia che il Governo austriaco tentò di far ar
restare il gen. Klapka nei Principati Danubiani , 

ma il colpo'gli andò fallito — die scadendo il 1 
febbraio il termine stabilita per lo sgombero delle 
truppe francesi dalla Siria, la Francia convocherà 
le 
l e e 

TOpOSitO che . 
i sorvegliare le 

( ! 

sei Potenze per deliberare in 
crociere turche , incaricate 

imboccature del mar nero, sono aumentate 
che tre dei navigli sardi ultimamente catturati 
furono spediti a Genova. 

Giovedì 24 Gennajo 61 ore 2 pom. 
Ecco le ultime notizie di Gaeta. 
11 giorno cioè Martedì poco dopo . 

mezzogiorno Farinata italiana "cominciò il 
fuoco di batfoj'ia , e il bombardamento 
contro la fortezza — verso sera il fuoco 
fu considerevolmente aumentato per la 
coopcrazione della flotta italiana. I legni 
che vi prostro parte furono:. La Maria 
Adelaide, il Vittorio Emanuele, il CarJe 
Alberlo, il Garibaldi ed un quinto legno. 
Il fuoco continuava vivacemente alla par. 
lonza del Corriere die ci recò queste no
tizie. 

L'attacco non fa sospendere i lavo n 

travagliano 

che si proseguono colla più grande atti

vila, per cui si può dire, che ogni gior

no il fuoco sarà metodicamente aumen

talo. 
Nessun' altra notizia fino a questo mo

mento. 
Giovedì 24 ore 3 poni. 

La notte dal 22 al 23 il fuoco è staio 
 La nostra 

in particola r modo 
// Garibaldi 

cagiono 
ebbe alcuni 

to 

vivissima da ambe le parti 
squadra si distinse 
per la precisione dei tiri 
spìntosi audacemente innanzi 
gran danno ai nemici, ed 
feriti a bordo — Una cannoniera pure si 
meritò gli encomii della squadra pel suo 
coraggio e la precisione delle sue offese. 

U;:a bomba caduta nel nostro campo, 
mettendo il fuoco ad un piccolo deposi

di polvere, ne cagionò V esplosione, 
e vi ferì parecchi artiglieri. Più tardi il 
fuoco nostro allentò, perchè la fortezza 
aveva quasi interamente cessati i ^ suoi 
tiri — Pochi guasti nei nostri legni, po
chi feriti e leggiermente. 

• Ore A pom. 
Il giornale era già in torchio quando ci giun

se la notizia che il generale Maurizio de Sonnaz 
incontrate le bande borboniche tra Tagliacozzo -e 
Casamare, le à completamente distrutte, dopo a
vcrle accerchiate 
ta fuoco lentissimo e a grandi intervalli. 

I dettagli domani a Gae

(DISPACCI ELETTRICI PRIVATI) 
(Agenzia Stefani ) 

Napoli 24. 
11 Monùeur del 23 annuncia da 

per la puli
Torino .23 

presentazione di un SenatoConsulto 
blicità delle sedute. 

Copenhagen 22 — Gli armamenti proseguono 
attivamente. È decretata la costruzione di legni 
da guerra. 

Un dispaccio da Parigi alla Perseveranza reca: 
Attendesi per la fine di gennaio il rapporto d""" 

Commissione diplomatica di Beyruth. Quindi 
riunirà la Conferenza per gli affari della Siria. 

Parlasi di un prossimo accordo tra Francia, In
ohilterra e Russia per la soluzione amichevole della 
questione danese. 

J. COM1N Direttore 

della 
si 
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